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cata nell'avventure d'Oriente nói 
gettando dall'una f i n e o dall'al
tra il nostro pesò^potremmo diye 
là,pa^.p|a decisiva; l'Austria 9Ì*-
virebbè comprenderlo e W vuole 

Un^ delie solite notìzie estive 
a diìióndendosi e offre pretesto 
i giornali di oc'nparsene e di-
cuterne con relativo calóre. 
Fu il Cornéré del Mattino di 

Japolì il; primo a riporre in campo 
l i questione sebbene altri giornali^ 
ahchè nel decorso inverno (fra ciir' 
aìiche il Diritto in una nota as
sai incisiva) se ne fossero occu
pati alludendo al fatto chéintcaso 
d| conflagrazione in Oriente avrem-

o avuto per compensò un lembo 
di terra verso il, Trentino ; anzi 

il Robilant successe ai 
ncin\si disse che era venuto 

(1| ViS'na con questo impegno. 
Soltanto il giornale entra in al* 
Clini maggiori dettagli; esso an* 
niVnzia che l'ASIfria cederebbe il 
Tfentino e l'alto Friuli fino alla 
li^ea délllsShzo. 

^Inoltre, r Italia s'impegnerebbe 
di) rinunziare a qualsiasi progetto 
dii rivendicazione su Tr ies te , ) ! -
stria, la Gorizia, Fiume e la Dal
mazia. 

s- I 

jL' Itaj^^^;.j;|c:onoscerqbb^ ufficial
mente roccupazione austriaca della 

\OMm^ Mii&Kegovina, appog
giando un 0iaggiore sviluppo dei-
TAustriarUngheria WOrieiyte 

In caso di guerra fra i'Austria 
e la Russia, l'Italia si òbblièhe» 

:jMhbi^#d ,alttMpaJ44wst^ia:v Go s 
pi d'esercito oltre alla flotta. 

I dettagli dei corpi ^S^serciti è 
consimili impegni non risponde
ranno certo alì 'esattex||. ma, sic
come, a quanto se n é ^ , Ì*àilean-
za colle potènze centrali sta real
mente per rinnovarsi e le condi
zioni in#0riente sonJ^ssa i gravi, 
cosicché una imminente complica
zione è assai probabile, non bìso-> 
gna ridete tanto su questi accordi 
i quali devono avere un fonda-

amento di verità. Non crediamo 
'Wtavià sìeno ancora tradotti in 
convegno formale, ma qneste pro
poste rispondono certo alle ™ 
zioni dei goveijif contraenti 

I giornali vi danno certamente 
un peso ed hanno ragione; Biso
gna quindi, per quanto grande sia 
raccasciamento della popolazione, 
considerare la probabilità di que
ste evenienze. 

Nessuno più di noi anela a ve
dere la Bandiera italiana svento
lare sulTreri t ino ; ivi giacciono' 
inulti tanti prodi, ivi batte vivo il 
sentimento nazìpnale; esso poi è 
un cuneo che divide le lombarde 
dalle venete provìncie e compro
mette la sicurezza della linea del 
Piave e perfino quella <ÌirAdlge; 

^ ^ M ^ e r e i f Trentino è p f i d i per 
nói Una necessità. Tuttavia dob
biamo r i c o n o s c e r e t e per averlo 
non dobbiamo punto rinunciare 
alle legittime aspirazioni soyra ai 
confini deirAlpi Giulie e del Quar-
nero ; f t ì r tS rinunzia saifebbe j | , * , 
niiliante e vergognosa né mai là 
nazipiié^^otrebbe sanzionarla. L i ^ 
sciato da parte che non il Tren
tino $oio'ma.Qbe tutta la vallata 
dell'Adige fuiò al Brennei^W geo-
grafìcamqp|e italiana, noi dobbìa-
t09 pure ottenere ì confini orien
tali fino allo Schneeberg. 

La teoria del carciofo è bella 
inyej-ò e commoda ; ma conviene 
vedere se, anche questa volta, an
ziché averne4n elemosina inade
guato compensò a tanti sagrifizi 

: un^ foglia, non sia il caso di avere 
anche le altre. 

Qualora l'Austria fosse Qorapli-

vrebbè comprenderlo e I p vuol% 
pWprio ipr ientars i , come le pro
fetava or sono cinquantanni il 
Balbo, che lascia noi tutto il no
stro.^ 

Siato nnhers&ìmenté riiGtinto à^gnìè 
Simo delift aduoia Ìinà<,fioronà e del 
paese. 
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Non impedir lo suo fatalo andare 

cantasjfeil Ca;Educcì, ma, non.im-
, prendiamo ciò che 

CI spetta p colle bufliSl̂ v o colle 
cattive..Se avessijp^^^a' governo 
che comprendesse ìe aspirazioni 
nazionali e ne valutasse le forze 
oh ! sarebbe venuto, sì, il momento 
di : assicyiiiirci il nostro ; mâ ^̂ johe 
possiamo sperare da clii si appaga 
di elemos ne e si dispone a umi
lianti rinunzie, che nessuno bà il 
diritto, di fare e contro cui la co
scienza nazionale si ribella sde
gnosa^ 

No, questi patteggiamenti per 
c g y i sangue italiano verrà sparso 
sovra campi stranieri p§j|p cresi
mare il servaggio dei fratelli del 
Corso e dell'Istria non li ricono-
Bceremo mail 

preghiflfa di colorai adoparàre, con 
quella alacrità che non escludo la 
prudenza, 6 che è avvalorata, dal fcaon 
tatto, per il trionfa di candidati cha 
alìbiano per^prcjgrsmms; riridiriZM at
tuale di governoj procusando di omet
tersi all'uopo in comunìciàione coi 
signori prefetti e i sottotpfefaiti por 

"averne norma UQUH sceUa di tali can-
' ' j I 111 -] - I \, 

dìdati. 
% Fi Castorìna. » 

Anche questa aìloanza, smentita a 
parole, ma confermata a fatti, vertne 
iuminosamenta dimostrata dal seguen
te documento diramato st\ collegio dì 
Piacan£:a : 

EQCO aìcanv dei docuDóenti relativi 
ainnterpelianza Cavallotti suliMnge-
renza del governo jelM elezioni, e di 
cui promettemmo*là pubblicazione: 

- . - -1 

. "il i i i i ^ i l e l t o d'j% 
^-.-•^^ <•:-..••jj'^ 
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Il prime ducuìniento letto è il se
guente, scritto dal consigliere di Statò 
8ig. d'Anna; 

CmnmenA. Vincenzo d'Anna 
consigliere di Stato 

•iW'i^'iJii 

mm 

«|,j)rega l'amico caVj,^Jiby di racco
mandare vìvamoato all'impresario si-
gnoisTurco la lista governativa. Il 
sif;/Turco passerà probabiliaente da 
Girgentì fra giorni. Se mai questo 

scaso non a'avverasse, l'egregio cava-
lier Tiby dovrebbe avere la compia
cenza di aorivara al Turco nel senso 
predetto qui in Terràho^iij tffl uon 
istimasse! di. chiamarlo in Girganti 
per conferire sull'obbietto. » 

• ^ • 

Il Tiby è ispettore del genio cìvpe. 
p^^iQuesto biglietto, <î i|idĴ ^̂ (:Uiede che 

un funzionario delio Stato chiami un 
impresario, da lui dipendente, o gli 
ordiiii Wvòtare la Usta ministeriale, 
reato previsto a )P|i)to dall'à|;|<icolo 
92 della legge eletìprale. 

• \ 

E' il documento che maggìorinénte 
impressionò la Camera, 
g Esso costituisce la trasgressione più 
esplìcita déU'art. W'della legge elet
torale. 

Dubitando ohe fosse autentico^, al
cuni giornali iersora domandavano che; 
il Cavallotti venisse obbligato a [yro-
eentarlo alla presidenza della Gam#£ 

Ma a questa intimazione ai rinun
ciò, perchè il Castorina dovette con
fessare che la circolare esiste, ed à 
sua. -^ Eccola: 

Boma, 3 maggio 1886. 
(MINISTERO DELLE FINANZE 

ì\ dvt^ mie Gabdk 
(riservatissima) 

4C Nell'imminenza delle elesioni po
litiche generali io non posso astener
mi dal rivolgermi confidenzialmente 
aisignori i8peÉt%ri-*'deU8 guardie dî ^ 
finanza per hv loro presenti i ,grandi 
interessi che dipendono dal risultato 
dell'appello fatto dal governo al corpo 
elettorale. 

« I signori ist>eW6rt che sono tut* 
^Ipdi alle prese per la diftìsa della pub* 
bìica finanza, sanno a prova quanto 
per il buon andurrento di quesl' uliima 
e per miìntenarU sulle solide basi in 
cui l-hi^^posta il nostro illustro mi
niatro S. È. Magliani torni i^^essario 
che sia sostoauto l'attuala governo 
alla cui tetìta sia reminente uomo di 

da fissasfons e rinchiuso alla Lungara 
i l ir ben 6 mesi. ^0 '̂siccome io non 
Wo'tale, ideai uno stratagemma per 

e A lóro io voi^T pertàril^ calda H luaié ne uscii e lasciai i medici 
curanti nella persuasiva che la loro 
acìensa mi avesse c^uarito. 

Oggi il dubbio che io fossi uomo 
fissato à assolutamente sparito; ma i 
mi|li^datrat,tqn ùt<||»,piK»enomar© l'im-" 
portanza di questa mia grande sco
perta insmtìana il dubbio ch'io possa 
oasoro effetto d'isterismo o da altre 
ipotesi che fanno ridere. Ed infatti è 
oglî jppssibiitì che il maniaco^ il fis-
satòì" l'isterico possa unire il veleno 
alta materia;m tale dose da uccideso 
*moUe persone? 

Alcutìì obiettano primieramente che 
ciò possa Bupfsedere stante L'&trofi:s-
zazione compiota dal mio stomaco e 
^della passiviti d'assorbimaoto dai vasi^ 
omonimi, ma viceversa dirò che i'aa-^ 

Piacenza. U i6*1^8:^^|^Wrbimento è a tal punto tanto attivo 
chela stessa pelle esterna incerte 
parti del mio corpo si sfoglia. Seòon-
dàriameniG gli stéssi obbiettano che 
id 8i&̂  abituTO ai ^ fen ì ; a P i n v » ^ 
io col fatto addimostrerò lord cW' 
anche questa è una delie tanle ipo-,, 
tasi sbagliate. Inoltra aggiungerò che 
né uoifissato, nò un maniaco, né un 
isterico sono,:padrortv della loro vo
lontà, e né tampoco obbediscono agli 
ordini che gli si possano dare. 

I miei esiìQì'inienti non gÌi^|eguisco 
in dati periodi di tenipo coma certi 
scienziati credono; ma bens! H pósSo 
dire in qualunque apocl^dell'ahno, 
ìePbÌò#ló dimostro col fatto. 

In questa mia b r^e corrisp'oftdenza 
non ho creduto, di sviluppare arapìa-
menteitKgrandioso concetto cui si in
forma la mia scoperta, ma all'eve-
niiiiiEa; sottoporrò tàU e tanti fatti da 
.persasdere-^afl^^b^uìona volta codesti 
signori. E qualunque studio scienti
fico e naturalmente ipotetico che,assi 
vorranno fare, nulla potrà r i i ^ ^ e , 
essendo immaacabila il mìo voloatarió 
concorso. 

Scusi tanto del disturbo, e certo 
I che vorrà favorirmi, mi dichiaro con 

coraggiamento, manifestando sentt-
menti di solidaristà. 

La preaiden^a, a pena costituita^ 
ha emanatQ^^^ man^lfdto, nel qnals 
essa invaca ÌSWfipoggio di tutto il par 
tito Uberaltì della Daimazìft. 

La città è iossfesta* 

orrieré Ve 
I . Rov%o. L'avv, Spanai -SiJfi^ 

m^ìÉ 

STUDIO 
deir avvocato 

M.3e 0. 0. VOLPELAJJni 
GIACENZA. 

oholìoto dopo parecchi anni che hel 
tribunale diede prove soleniìl • della 
sad ì̂!>nestà a della sua dottrina, dietro 
sua domanda venne traslocato al Tri
bunale di Vicenza, I coUeghì di 
Vigo sono dolenti par la partono 
un uomo cha s\^fi& ban volere e ch>ì 
goda stima generale, 

# -^©Bsesla, ~- Anche Ieri (6) illjol-
lattino del cosidetto morbo cholerìoo 
riusci perfettamente negativo. Liscila-
luta non potfllbbé essere migliore; l 

;foce8tiori cominciano a riàniraara la 
vita publìca. 

' « i?ft|p|^cfo Signore, 
Vanna accertato chaJskfS* V.̂ R^ può 

disporre di un ragguardévole ri&ero 
di voti in Gotasta loca j^ e non sa
rebbe aliena dal far votare quando 
avesse della assicurazioni chs l'auto-
r'ìià ecclesiastica 'ùì consenta. 

m^ Ora, io posso tt9Sicur|i|1a, che mon-
"Signor vescovo feoe chiamare espres-^ 

aamante me ed (xlcum altri amici miQÌ 
per comunicarci che in seguito ad ap
pòsita interpetlama fatta ck^fioma alla 
Sacrp^fift^gtegrasione dH Rìtie direé 
tamBnie al papa, nonché dallo rispo
ste avuteci cattolici sono perfettamen
te liberi dì fflndar parte alle eteiio-
' '^ • oUtinhef &mtaiHt\mQr& cha la Ìor# 

ienza abbia ad esserne turbata^ 
giacché il non expedit si riferisca u-
nicamenta a quistione di opportunità 
e convanìenza, ma non à un divieto 
assolato, come lo sarebbe se si trat
tasse dì cosa assanziaimante cattiva. 

CI 'iinoiai 
' ^ • ; 

Ed à in seguito a silTatte eomunì-
caztoni che io ed altri mìei amici ab
biamo creduto conveniente di uscire 
dal sistema dell' aatenzionef per impe
dire che nella nostra provincia riesca
no candidati cha notmiament^ saran
no di dannò gravissimo agli intereasi 
religiosi e,GmUtiQS^rp ritaniamo con-
venianto il votare per |a Usta delf' 
t^'Wzlone Liberala Monarchica come 
potrà meglio comprendere dalla cir
colare che le vìejne qui acclusa. 

Mi trovo a tétto'ammàlaViPt^erciò 
le faccio scrivere da mano amica, ma 
personalmente firmo la presenta. Dì 
lei reverendo signore 

« Devotissimo 
9, F* F, B. Volpelandii 

Questa lettera è diretta ai pprroci 
ed ai proti del collegio di Piacenza 
SM deputati ministeriali eletti, Ru i 
spOlì, Oipelli 6 Calciati, permisero che 
sì pubblicasse un manifesto, nel quale 
si diceva che essi s'impegnavano a 
non votare mai leggi contrarie al-
V interesse e al diritio della Chiesa f 

• Uoa lettera-de! Succi:..' 

• ^ . - -w JL ooosr 
' f l 

' j 4 luglio. 
• l i - i . - ^ ' 

distinta stima 
Suo dav.mo 

Q.-Succi.. •' 
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Egregio sig. Direttore della Riforma 
Forlì; 2 luglio. 

Siccome continuaniente ricevo let
tere e cartoline che mi domandano il 
portentoso liquore, cosi colla presente 
sono a pregarla di concedermi nel di 
Lei accreditato giornale un posticino 
acciocché il pubblico interessato sap
pia che la mta scoperta non dipaudo 

ijolamente dal mio liquore| ma da uni 
^sistema, che par tutti or#iè lascio X 
«Incognita; quindi è inutile par ora 

che mi si scriva; quando poi cogli 
esporìmenti che avrò dato nella prin
cipali ciilià d'Europa, la mia soòferta 
sarà, con evidenza trovata positiva, 
allora soltanto la donerò all'intera 
umanità. 

r-

Giacché mi trovo %u questo argo-
VIVO desiderio a\ no

tificare al pubblietj|,:ComQ io, allor 
quando trovavami mWoma coli* in-
teitdimento di sottoponili all'esperi
mento anzidetto, fossi credulo proijo 

1 

Telegrafano da Spalato (4) all '/n-
dip^ndente dì Trieste; , 

Stamane, con istraordinaria ed an-
^^iusiasticà pàrtèbìpazione della citta

dinanza, si è inaugurata in questa 
città la prima Associazione politica 
della Dalmazia. 

La seduta, nella sala maggiore del 
'^Gabinetto di lettura, riuscì solenne^ 
imponente. 
; l y o t t . Bajamonti, con felicissima 

i^locuziouo e con virile elavatezza di 
^concetti, svolse il programma dell'As-
sòbiazione. 

Egli rilevò la giusta apprensione 
dalla ' popplazî m^ .̂4i nazionalità ita
liana in Dalniazl A l : urgente bisogno 
di tutelarne validamente ì diritti inop»-
pugnabiiifdi levare una .energica voèé 
di protesta contro la dempraUzzazio-
ne invadente, dì propugnare il man
tenimento della nostra lingua nelle 
sciible e nel fofò. : ^^* 

Disse che o§j|ndo destituito il par? 
tito autononiQ di una popria rappror 
sentenza poUticn, non gli resta ormai 
che un unico campo dì feconda'ini
ziativa e di concorde operosità; il 
campo dell'Associazione. ^ 

Il dott. Bajamonti evocò i gloriosi 
ricordi del tempo della serenissima 
Repubblica di Veaezia e le nostre 
tradizioni indimenticabili. 
\ Egli fece plauso alla recente aìfar-

maziona nazionale italiana, la quale 
è una legale garanzia dei diritti ga
rantiti dalla cdstituziane. 
. L'assemblea applaudi unanime. 

Approvato senza discussione lo sta
tuto sociale, il quale è simile allo 
statuto della Società politica liberale 
deli' Istria, il dott. ^Bjmonti d statd^ 
eletto p,|̂ .̂ sidente dairAasociazìone po
litica delia Dalmazia. 

Tutte le personalità polìtiche e tutti 
i sodafìzi liberali della Dulmaz'.ia di
ressero telegrammi di adesióne e d'ins 
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Se un forestiere avesse visitato Con 
selva circa tre m^^fa,quando la far 
rovia era ancoràWh costruiaione, ed 

mòra ci tornasse, che cosa ne direbbe? 
Oertamonta dom|nderfìbfae subito: 

ma dUH<̂ tìe non c'è oìridacoi tooia e* 
municipio a Cònsolve? 

. ^Ed in fstto^^Sbe^^A'gf^uo. 
Lo due conw^|..^ìncipaMael p.. . 

se attraversate^^'llua strada ferrata 
SODO ancora in un disordine tale 
far pietà. 

Qua e là mtffitì di sassi odi'W 
III lastricato costaggianta le case» 

(un tratto della via Borgo eccettuato) 
è̂ ancora sóssòpra, sconnesso, in parte 
mancante. ' " -̂ t̂ iM:' • •^^^••''' 

L'incanalatura dell^^eque asso^u-
tamente mancante in tutta la via Villa^ 
piazzi, e parte di via Borgo, par QUI); 
in mbm punti allagamenti e pozzan
ghere ad ogni pisciar di rana. 

La SoGÌetà ha^^pìantato il binario 
a quel livèllo che iSfglio la conveni
va, senza riguardo ai pianfelerreni 
delle case . . . . ed il Municipio àùÈ-
protestò. 

Fra una rotata é l'altra ìtì 
£unti ci sono sassi e terriccio sola

rmente fino al livello delle traversine 
per cui oltra che una Wtti ira 
costituisco un pericolo p̂ n̂ i ruotabiU 
che magari inavvertitamèrite dì notte, 

o l i s s e r o andarci dentro. - • ' 
Furono levati \parcSt dallajarte 

dova corre la ferrovia; perché Wn 
furono levati anche quelli della parte 
opposta ?••.' =̂ î .̂> " ;-̂ f̂ ;̂,' 

Due o t r e carri si possono incobi 
trara e gli scambii rieficirebbero mol
to più facili e meno pericolosi so sì. 
potesse in casi eétremì usufruire mo-
mentaneameate anche dot marcìapio' 
dii Delitìrestd, ora ché^ la fiara dal 
bestiame non si fa più sulla strada 
i paracarri sono completamento init 
tili; i pochi poi in via Borgo sonò 
anche irregolari e molto indecenti. 

In prato molti paracarri furono j 
vati indubbiamente per portarli qua 
cha metro più lontani dal marciapìl^ 
di; perchè non lo si fa ? 

Si aspetta forse a |)iantarli in' Un fi 
stagiona in cui póssan'o mettere ^§1 
dici? 

EUl̂ ;ft,|ftri signéfi dal Municipio, 
quando si ha l'ambizione di una data 
canea occorrono due cose: X^a,,prima 
è: di saper faro, a ia seconda é: di 
occuparsene e fare. Quale vi manca*? 
la prjpa P ia seconda, o . . . . tu liei 
e duev.., 

Il Sindaco ai è forse eéa 
pìottamaotLì nelle elezioni pòlltrchè'? 
e non s'è ancora rimesso da quelle 
fatiehtT.M. Poif^ettol ed il cavaliaira-
to non viene ancora lì 
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e o r s o mirle 
S|!saIÌ«-?:iÌ corpo della guar-

òlnunìcipaHatft finalmente par e|i 
er#ti#gat»lz2atpv Da anni ed anni 
ioMo chiedevamo con insisstenza per-

che IO eoasiderammo sempre siccome 
H caposaldo di ogni altra riforma al 
nostro mlfjjip^f 

Le si erano volute mutare ffFbìrrìp 
sé né diminuiva ogni giorno il pre
stigio, sì in^i^deva mutarle in carne-
ficcai log lì èva a Iprpl* essera uomini, 

'..$\ ìmpgdiva la orgsh.ilzfizionQ dèi corpo. 
Nulla bastava percMule cpsfl, cammi-

^105.meglio, quella dsl loro cftpO| facet^ai 
, pp,i|tsrg&?a ogni.; pubbli co iiitoresse, ej 
mànomettors ogni diritto aittftdihb.iLaj 
lóro sorte — eorte,ifortofina'tumente di! 

. , o t e i o | » ! l ^ ^ . ! a Ì M sulle ..«Uiia^ed 
US»! 

•Il 

m: 

musuGipftMj per o u M fautori, 
degli arlfìlni tantaron^j segretamentei 
uh à!trb^co%b contro' là giunta che' 

IpVa osato di attuare la riforma; e| 
ruitiiiae.elezioni'sì possono appunto! 

conaìd^grare còma H^pìebisbìto cóntro' 
la.ffioaiTvlfPpr6potensia birrbsca eh"©! 
Il- erigeva dalie guai'die alleatesi obi 1 
ìjgnobierume moderno.^^1^ ^ t 

iLa rìfórftià sta per: erìètà'î b in ài-! 
tuazione^ ì benefici, eletti si risenti-i 
xono ormài colla tante domarsdb , ^èrl 
entrare nel corpo rìnnoì^oìlRto ; ed^'è 
pa^ pu^a) forma che si sto-perajirt'iiip 
4ljÌì,ubV(5C<Wlco,rso> cui diamo perciò lì 
4&Hi& posto d*oapre i 

.•5K 

f-l 

1 - , • - n ^ 

vicecapi, 6 appuntati e 91 guardie. 
. ' Q « l ^ aspirante dovrà avare i ra 
qaisuirfeguentii i 

p M s s e r e oistadìùo italiano o na- ì 
luraUzzafo per Decreto Beale; 

.6/ s^atvrainon^iminor.è,di «i,ii^S; | 
i) è t iVon infeiisil^agli anyi 23 J 

né nx^iggiore ai 36; 
à) sana cp9tyituz|on^a Éieica da con*t̂  

statarsi mediante vìsttà^mbdica; 
.éj essera immune da censuraj^pa- -< 

i^-rd'^?^ ^ '-•• J . * . „ , ^ -• - „ 

W - polir 
rapporto. 

ondisiioai saranno sam* 

ne rìifff^no varo vantagigio. Neapr 
profittano d i . certo anche ì .meno 
bisognosi con danno d ^ ^ e r i misera- , 
bili e forse gloverebbrin patlG il^ 
non dare le porzioni in grandi mol-
tiplicate quantità; ma nel fondo e*è 
un vantaggio reale p„er.iL*i^^^po-
veri, poiché la roba^èjealmente buo-
na. Certe esigensp non le sì hanno 
nemmeno nello famiglie signorili, ove 
sì b lWò pure a, deplorare iaoìdentì 
per 1* una o l* altltì* roba. Fa d'uopo 
adunque che queste cucine vedano 
asslcuratfll^propria perpetuità; per ' 
il^lftì non possono adoprapi che i 
riccbit i quali ne^^hanào d'altronde il 
dovere. 

Ài ricchi ban poco vupt dire il fairòi 
quàleh^ cbsa; Ib faraliJbSÌ^Flnc|ie. pĵ lf 
loro interesse I La niàVea del pùbbìitìol 
ilamento monta terribilrii%nie; ponW-̂  
% léubM^^Wtoiàerìe, 1M*aUQ()tanftre| 

'•il giorno'•dell* catastrofe. Xy'̂ f'àm.cî  è-, 
la peggiore (Itlllb cbnsigliei^y Ili jiitf J 

.pedièchnb poiché altrimenti dì chi la 
colpa, della sua irreaistìbilHà? 

ifcliitór ^ ^ N^lla *è¥tî iî ì*̂ (je Seguita 
del 1° f^fèstitb deF Oònsdirgìò Fèrro-
viàrio interprovinciale. Padova Tre 
^tlso-Vìcen^a, è Sortita ì&Mm'W^ 
(decimaloarti} che t a r e rim,borxà'ta 
a datare dal giorno 2 gennàlb 1887. 

g l i«rf l Cii3iMiisi.aIlf —.11 Sìndapo. 
'hk proclamato e c(T̂  appòsito màni[-
fe^td hai f t o notò bhè hellè eìeziofì̂ i 

%BlmìHistratìtfa k^^fì^a j^^ ^po^^9^"% 
'luglio cpir.ottènneiroltoltòìBr'Mucaeró 
di voti, e furono quipdt-eìelU*.Gonsi-
'.^t'-" • 'r»'.i„' j. w>.•..tlî w!̂ lHv•wt*4%:.-' 'mIen Comuhali, Insignorì: , 

Tolomeo dqtt. Antonio, Fanzagq ppp. 
dptt. Fifancésco, ì>^ Oiov^ann) prof. 
•litìhiUb, Ooieiti avv. Domenico, feeatb 
S^alg; I(JMWtóg^iì^ugeni9^qun9ni 

Il tenore Oscilia^ che non sì può dì-
sgìungsi^Q dalla Borelli n^l parUre tì 
|ei, fu acclamatisaìmb. J^.flua foce 
Chiara, limpida, estesissima *- l suoi 
-acuti fenonfìènàll-" il suo metodo e-
riatto dì banto:— la scena corretta—-
I^ vì^^gasaipba 1^6: infonde^ al canto 
— sono doti eccelse e servono dliiaAs 
pulso, di spinta alrentususmo, da cui 

•^éilgvaÉOJlsipubblico b ^ i sera." •' --:% 

come la Borelli ^'^-^fflcare 1 ap
plauso al duetto d a r " W ^ P a t t o con 

^faminii OxiUa sa farsi applaudire 
vivamente anche nel duetto coita Berti 
all'atto secondo, e nella romanza. 

Ìi& Borghi Adele è un contralto ec-
iteCC'̂ ionalo — ed il pubblico le prodiga 

applausi vivissimi, iterati, continai*f 
fOgUti frase, è detta da lèi ,tìon tantaj 

vlvesza, con tanta passione, ppii 

t 

1 ' 

•+1^^1 5 

grj8 jprcfe,fiti, colora che, avranno sor 
vìio ròdevolmente nell'Esercito Nazio 
naie. ^ 
Hjfflscuiì. aspir^nt^ dgyrV m^care 
naila rolativfj, istanza ìitprppnp domìni 
ciiiO^ :̂^ dichiarare Wî soggê ^^^^^ 
tiha fercba di anni 4 dal dì dĵ ^ ,̂pifa-
stato giuramento., ,. 

Ogm jCpijporrent^ m ,caso, di no* 
m!ìia,flbvrà* versare E 100. (centol a 
gàrsnam degli obblighi chaMassuma 
^^'^"^ '0 in servizio. ^ 

al'^v^ f-.v L ̂  ' ^ i " ; 

Oli aspiranti saranno sottoposti a^i 
uijii,;prova dMfJpp^^^ in, rela^ipia^ li^ 

lg|f^3tulantì.a guardif^^ammessìj 
quando ,i|'qn provengono dall* Esercita 
a da Corpi assimilati, saranno assunti 
in servizio col titolo di Guardie al-

ccentp 8Ì gradito, conuna voce tunto 
rmOnioga a squillante r - che' tr^e 
ir^'pplauso ;glì spettatori spinti quasi 
! ^ ^ ^ ^ i % 2 ^ J;''«si8tibile. , 

Alia o^vatìnfl *:^8gR donna illustre 
e cara >, è ,'«u|iiovàzione^4tìl,pubblico ; 
pV^zippachoai ripptb uH'alto secondo. 

La Buti colla sua voce graziosa ai 
fresca'di soprano lejggaro si fa sempre 
applaudire alla sua uHà dèli* atto s ' 
conW; Ogni sera Viene più apfW 
zata a destàW^iìaggiore Ì*irresistibile 

Il basso rangi^i nella canzone del 
P^/r Uàff^^ campo dli tìio3trar%,jl suo 
talento artistico e guol sol che emetlia 
ìHiHM b^ni^^àerà iU viiibitió i l pub -
blico. 

• 

Benitlimo sempre il Baìisatdù 
'tìttiriìe ie rflliil corali, che repli-

oafono anche ioHeràAÌI;C(irWllÌa con
giura fra le ovazioni dLpLgubbtico al 
maestro DrÌEo. - ^ ^ ' ' 

: • ' • / Jt 

Ottima Sempre l'orchestra. 
Domaiy,qu|ÌÌrrecÌ«egli i £^bno«i, 

sabatp serata d^ohore della signorina 
BorelU boi Don Carlo$> " ' 
, ia;:8ignpri!na J ^ ^ ^ ^ i i hâ  bisogna 

4 l r^wmandasioipi ; ella .si rac^o-
manda da se poi suo talento a tutti 
amai noto, oer ì^ua.v^ce portentosa,, 
t^^ya^P^à^ « maritate; ovazipn^r di 
ĉ i,̂  Ip, fu largo ij pubblico in tut ta la 
recite, del Don CaA'ìos,- . / , 
, Qui.udi: aolp annuqsi^sidA la. sufl'sei-

*pt»» 8,i%n?o,iCarti\ di ottenere Veffet6(^ 

i > 

j i l i accolti nel Corpo lo.saranno solo 
ih J | | i d'ésperimenio e verranno flon 

.?i 
sbmpVebnè abbiano cQtìtantemente te^ 

a condotta e data prova di 
sa 
nutÉi 
i^ttìtudihra, servizi loro jifM%^l 
^ L e UuarHie allieiva, compiuto l'anno 
di ,p3pafigi.^n,tP, di'arrahl^prdi^pien di
ritto 'e&ttive. •, ,,'•(• •'•-• '-^ 

il %stiaVìb a, rindennità d'alleggio, 
sfàrà,:^." 

Capo . . . . L;#l,500.« 
ViceOapp. . , > 1,200.-^, 

Guardia effettiva 2» 9t%oO 
Guardia alliova . » ^39,50 \ 

A, titolo mdennità alloggio saranno 
corrisposte annualmenie: al capoiiire 
225, a c iàsp^ipa/capio ISO, e 8tl;0. 
gai guardia euettivA 1,2Q. Le. guardie 
allieve fibn avranno diritto a cotuta^ 

- • inapnnilii|g ;̂fc., ; .,,, 
Qcmre^aUSi; Giunta municipale che 

sa'aSuare|l | |mportante rifarmaaven-
^ ^ y j ? : t.u|ta iaifflf(ti#..piùi:.ge8uiticho a> 

doperate per ,impadisj.aì> :̂ 
""•••• Ciiaffll8ì0^,«ic,o*fiisaal©ta«f .-r- Siamo 
b é à l / e t | cl^e le cucina economiche 
risjjondàno cosi bene al pubblico';da-; 
siderio; e ne facciamo gli alQgì^.^jP* 
ce r ic i prbmoton a/tòatepitori, emet*, 
tendo soltanto il vptb che^?i^.,pps8fta# 
sipurame la pei'erinità cprae oggi si^ 

V E voiÌBaimo chp i apliti.malcpptentif 
elle vorrebbero la roba e denigri ^per, 
giunta, ?brftitano|.i5i^fhzi, qualcqpo 
ai permette frasi tuti' altro etm^^fe, 
Ringhiare per^iavpazienza delle distri-; 
btttfici, nia ciò non to^lìis che i veri, 
poVèri non ne siano •èoht'enti, e aoftj 

t§^m pmì^WÌm^iT^ Q festegglarafila 
iusuperabi)^. artista. ' 
..;tlMs».©I'"dl.\-^;^^Fra due,amici•!;••. 

f tiiiifeiSon vonU, giorni che non óiiVe-
diurno I E adesio non mi saluti nem
meno!' • •;• ••••J". '••' 

-^Spnoj Stato sempr« in casa 1 
^- A che fdre? ^ 
™ A studiare Dante. 
—'idBjchè vr hai imparato^?.* 
— Egli dice di certa gante : « guar

da a passa. » 

Poflle&^l^o» dello pubblicaziom.Wf 
matrimoniò d e l l Iqglip 1888. 

i,.^i^ohUc,aztom 1 ' ^ ' 

. l i l- l fJùlf ' l iT'-l i ì? 

miVmtid, GàbóUi ing; Fe^derico, Stop-
1?è^o. a^v, ̂  ^ le^sandrò.,?i»t|^j ^ i e t ^ 

I reclami contro, la, operazibnirslet-
torali (|,̂ vq5̂ pj p^esehtarai alOoilsiglio 

legge ,9omunale^ e .?rpi(f^c|a!,p, 

gùite dal Mu;)icipio dal 1 sii 5i corr.; 
Gi?nen eilsifrtifrt;.Frutta irn^atnre _^ 

kil. 245,350, carfl#.ansaĵ pĵ ^^ lOft,. oKe 'desìdb^ì^mo W ufi, teatro pieno 
^rano avariato, ettpl. 3,500. i , 

'fe^rcìsi'visitati dagli, i^gpeitorj, ol 
tre la piazze bdil.mercati, N. 22. 

pìjq;,!DV comunicali ^.,vì.,i,' ^ •,•••-• lu 
tto|:i4 Jf^ Pi^à nessun caso da cinque 

4a|, mazzogiprnp del6 a quello del 7. i 
— La Prefettura ci comunitìtt: 

; C)A Oamposanmartinii, Casi 1^ a 
Oampodoro, 1 ì-a Fontani va, i ; ad An-
guillara, 2 ; a Saonara, t ; a Monta-

nana, 1 ; a Barbona,! ; a Cittadella, 
:; 1̂ , ^^.Qiprgio in Bosco, 2; a 'fòm-

bolo, i^rP""^' nessuno, 
pggiungiamp aoi;; ;, ^ 

Se itì tanti òàsi;iìon '̂̂ c*^éàÌcmi morto 
può dirsi questo cholèr#?^ 
r,«*èr Mll 0 r 4 i » i i . — Nel-:gio>np 

25 corr. verrà aperta ia Livornb^l^^à 
esposiziona dì balle arti, la quale dut, 
rarà^ non mano di un mesa. -̂ ^ Ile 
opere^da esporsi dovranno èssere no 
tificatet a quel* coifit̂ atOfia^ quot^icòmi* 
tato non più tardi del 10 stesso. Tuj-tb 
le altre condizioni si truvaiiò insertp 
naltpegolamento che ^^sr comodo (lèi 
suddetti artisti resterà' visibile p/éabb 
^5rdiì!ÌAÌpwa,3^ dainostro^ Munlcl'^io 
ppll6,/ir,p-d'ufficio,, 

r:Eìà4ruelon«. a g i ' a r l a V -^ Isti
tuitosi presso il Ministero d'agriqòl-
tura e commercio un consiglio sii^ie-
riore par IMstruzioriefigràrià:il nostro 
prof. Antonio Keller fu chi&Sto dal 
Governo affamo parte assiemo é(ì pro
fessori Bri^^^chi, Canizzarb, Blasèrnà, 
Alfonso Cessai Achiìle Costa, Inzen-
ga, Pirotta e Sflstini. - • 

A rappi-bSentarVbi il Cons-gtio d 'a
gricoltura im sceltp il saii^tbre ^ i -
dolQ, il comm. (Saettino Cantoni, l'on. 
Pietro tucba e if lirofi OèrìetÌÈi.' , 

|.. ^•I '€Ì^W-,VéiPdl. .~. .Xi,Ursa raS? 
' proseptazione degli UgonotH segoè un 
i f e ^ * W i o ' r i ! b ' W W : ^ r t l è t i ^ . | e r le. 
i masse coraji à per l'orbbestra. 
| - Gli applausi^ furono ihì lnì t i^r te Cr, 
! vazioni cajda^ fragorosa, eritusiastiche. 

À^i Borelli, quesiVartisl^einlnente,; 
che,icià a|; personaggio, di Va^ientina 
t^r|la verità ^j^j^|zza d» interpreta-
zìope^ che sa cWrire con#tinte ; effiv 
crfbi dì paalTéne là sua parte: - r che 
ammalia coUa.sua v^^cf,̂ |jftrezz8YoÌe, 
che tiene avvinto ^,sè l 'udi to lo/ in 
uii incanto di- paradiso,ne] dyattodelf 
(tìiÌte^"<^ff|T^ba raccolto ancheJarr 
8flft,»>i^ copiô :%^ meigi», 4i;,app(auial 
ed al duetto finale ebbe sei c h i a m a i 

;Col tenore Oiilia-rT Tt*t.tji gli spqtta^ 
Itori ritti in piodi applaudivano froi^O' 
• màmetm 

Borgato Pietro fu Vincehza.i ,baret-
tiare, con Tosato Virginia^ di Luigi, 

G a l l i o Felice fu Sante, fbrnac-
ciero, con Bediri^:Eloisft di Giovanni, 
casalinga. . ; : . ' 1 
• AgnoTettO: Pietro fu Antonio, fac-' 

chino, con Lipamanb Domenica fa 
io, lavandaia^ 

J s ' ' ' \ t ì Ì M J t ó ' « ; < i ! Antonio, f ac 
% ÎR?.̂ .§î  ^:°^«^"'^BW%di Giuseppe, 
Casalinga; 

Colli c*tóv. Gésàra'^fu Pie^fi^cai)lta. 
t̂t'd!«fn pospiqpé%usiliaria, con Scbena 

ibvanna di Pietro, casalinga. ,̂. 
Manca Pietro fu Gio. Batta, lus 

Scarpe, con Pillato Garoìirirfft^ An
gelo, casalinga. 
,-TuUi di Padova.. , , , , ; V • 
• Marèneài •Obskr'e df Ercole, mèdico-

chirurgdin E^te, con ProsdbcTml Maria 
di Gio. ^Mfta, possidente, di Estbi 

Seconde pubMeazioni 
,E|̂ |Pì-;V^tt0rJq di! Giiu^eppe, paruó* 

chìere, cofi Bise.UMdàfu Angelo, ca
salinga entrambi di Padova, 

^^coffier Giuseppe di Antonio, opà-
riiip, con Cardia GaNlin*'diiAntonio, 
c^p l t i c a , BOtriimbi idi Gilalla (Alpi 

> H ; 

..A, ( i ss l^r l - a p t i c à l o r f c h e in 
quest';anno di pioggia ed umidità pro
dussero e producono gravi e diuturne 
sofferenze in moltissimi individui non 
sono chp piccole artriti. Questa tat'; 
ribilt^ infermità che larvata sotto miti 
apparenze va gradatìmiente créscebdò 

! ava non sì combatta eHbrgicamefìté : 
] e, d i l l a - ^ p d e natttffcle dalll^Wp' 
icolazionWWgitta taÌvoÌtd^%dÌla menri-
; brane e sui visceri cagionando inflni* 
j t̂ ĵ sofPerenzo e talvolta anche'la morte 
fricònpsce ila sua causa prossima* da 
fìiiit inqujnamento del sanguW.^^dapu-
' radivi del î asiiguo fino ad ora conoi 
»ciuU erano deboli ad iacfAc^ci. Ora 

si èlT^Tàto un depuratTOnifallibile 
Id efficace che depurando mSi^aviglio 
samenta il sangue dell* ihquìnaMent 
artrittpo, restituisce la salute aì mi* 
seri malati-e? perciò oUònneLy più 
grandi pramì, Questo è-Ao scffbppo 
depurativo, dì Pariglina composto del 
Duu. Giovanni Mà«zplinU|yp,Spjna ohe 
nulla ha che fare con altri preparati 

td i nonie cpnsimilojìPqpale depuran
do WionHraonteilìSfogiuè dalla dià
tesi artritica guarisce infallibilmente 
le malatte da es.sa prodotte coma Ip 
cefalagio e cefalea, ciUarri bronchiali 
gftstro jUtastinali e dalla vescica,' gon-
flori delle articolazioni e la podagra, 

ultima sua trasformazione. Costa lire 
. , 9 ; l a . . b p t t . : '. - , , ; . v . ^:,' i • .,•-• ' 

i^jì^positi in Padova presso la Dro-j 
^gEoriii palla Bjrattsì, Yia ex Portici 1 
AVti ; farmacia cav./Jp&tìì'ft — Vii 
qenza ^a^m^cia i?e?Hn^Ka?crjpfeYe'l 

' t ó ì a tób^cia B&tner-^ Varpn^ dro-' 
gheria Ne^ri 
l ... i i ^ i^.J. ' jJ. . . ,^ i - ' . : . j .___ _ _. ^ 

i.\ 

3 OE/S A. , . 
Fàdùva 7 Luglio 

^.i*iiiitt"'i& : -i ' ---•" 

£ f : * '-e 

e i l i^ i^M^naSpÒi t ) 
contanti L. 

Fine cb^rento . . . . . !>' 
Fine prossimo. . . . ; % 
Ganovea . . . . . . . . »̂  
8ftncoJ<ot8 . . . . . .i*f 

'IH 

^ • 

» . 
l i ' I 

* r t • -̂  • 

patijcKe Nazipnali,,, . 
Banca^^Hfz, 4iÌ8Caija 
Greditp ^oM(iara. . . 
Costrusior^i Venete. . 
Banche Venete . . V , 
Cotonincio Veneziano. 
Trai»via Padovanb . . 

i ' 

9D 
99 60. 

ì j 

I. •: 

"; "* , * • « f « 

2285 
li 90 

29 
32 
180 
360 

^iiià, 
23.1i4 

U n » ®mws^M%w»$i flQ.4.lo un ir^a^ 
• Nel iboihento in cpi sulla Blrada 

ji Cognac nei dipartimento della Cha-
rehte, mentre una cari | |za conteUenta 
nove parsone reduci da una scampa
gnata, passava un passaggio a livello^ 
fu sorpresa dal troiio e tagUala m 
due* Due persone rimasero uccìso sul 
colpo, la testa di una di essa fu tro
vata troncaJLal bustp apparecchi m 
tri di distanza^ Altre cinqiao persona 
furono gravemente ferite a Una morì 
l ' indpm^l . -^^^^ : , 

%& l^tÈmwMteii&wmt®^ -^ l giornali 
inglesi dicono che la signpra GUd-
stone, moglie del primo cpini^tro, ha 
assistito vSWeriii scorso a hrt meetmg 
elettorale a Londra e in noma dì suo 
mafHo esortò ì presentL|^i|gn ascoi* 
taréòntìUji jrUìsBttone ^ ìmbdaia che l 
consigli del! onore allei oorTggio. 
'^"""'•"• ' ' • ' ' ' • •" ' • • ' • l ' i i ' i 

'issiEÈll'Ilfr 

I I 

I - % 
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I 

l||i^ de^gie, vaibrì bìfe^ti 
- ' 

I - S V 

©vaioli. "^ AdWq&ati d ^ p ^ h o : 
giapponesi verdi e bianchi a relativo 
incrocio 2.8293 ; incrociati gràili no
strali con ra^fè felapp^^hééiiSflì rVp^t-
tiia,ri(irod«zÌo)ie 3.1657; rìbtólWalli 
^drtfljbia^chi pmì 3474Ì9. A t ì p a t è 
generale compUs&ìvo 3 0633. 

^ Adequati di ^remona Crema r ^ o -
strali gialli s blancbì 1512; gOTpo-
nòSi î̂ ftM l̂i, igpS ; incrociati 2 995. 

ildequati ai Gasala: nostrali 3.495; 
giapponesi ^.799. 

: AdeftuaiOT^OsitóbV'totéS.^' •• •. % 
. F ^ r m s ^ ^ S . - - A Cremona il duro 
da ljr*3f 2, a 3,al; chilog. (invariato) e 

^ijtmolle da cent. 70 a l l» i .&.^id: f^ 

decina i l Cremppa^(n|iovo, rialzo). Ai 
cascinali di Casalmaggtoro, da lire 
47:'a 50 armide. sw* ' 

^r^|i||ejì^bt»Cpmm. Uidfllft; 
Qì^^ici: Dettanini p M^rcotiii. 
pv Af-.' Cftv. -t^Adiullo. ,' 
CancètUeré: Allegri. . 
Àvv. difensori ^ 2 : Barbanti ÌBrodiSno, 

cirradmi, Villano^va. Fedér.Jjjva-
roni^ d6pùtatb^BÌi''ìn,^ Ca^Wri^Wayi, 
iPraga Guido,- Facchi BartolbiaCo, 
lii^^'OgliOj Eri?!zo. ' ^ 

Imputati: 15-; testi d'acòusa 30. 

F. mf 1«S ' n 
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t<»l»|f0.o I t a l t e i a o 
A-?(i-=-̂  

7 L U G L I O ., " 
1 Turahi che] avevano parat i te la 

; ^pi^ea, .regplatmeiirQ cedutaf a iVene 
ì ziftgi, pirca l'anno. 1700j per riaqui-
1 starla, trovarono' pretesti a accesero, 
[disgusti contro di questi. La, repub-
I blica f#è¥fuanti piùyprepai"ali^ potè; 
! ma ir sultano Àcmbt, rotta ingiusta^ 
Imente la tregua stabilita a Cariowitz 
\ nel 1099, per mara a per terra piom-
! B S ^ B V ™ fórràìdabile fiÒ%;ai t u r -
! A M u l Pelopotifesb, s'JiQipadjroniscipi 
j d'Egina, di Tenedo, Corinto, Napoli 
Rqpi^èi^,: Napoli di MaflVàsIà, Coptf«e, 
Madons, SIfàa ó Spioiilung», uniche 

i fortezze di Candi'ajBi, che j / Yenezifr^i, 
Un un anno persero in Morea, tutto 
i CIO che avevano con tanto va ore, 
\ acquistato, ^ 
1 Wiel fatto accadeva ai 7 lugìio 
I l 7 j 5 i . , . • ' " ' •' .:•"• 

- ^ , . I J . „ , : I 

^frp'X'Trr"^ 

di ktto 
. . - ^ 

r^r- t^i^u l l H . 1 ' ..t I • _ - ' ' 

a tt^isaerollo. — Si parla, molto di 
j arresti che si sono compiuti in questi 
•giorhT ih Piri'erblo'dietro mandati di 
i cattura spediti dSll'Uìitorità g i t l M ^ " ' 
di Torino. , . • 

Prima si arrestò unai donna; poi un 
altro individuo. Secondo le voci che 
coxroi\o, pure cha si sia^sullp traccia 
di scoprire una vasta asBocìazione di 
ng^itfattpri. . . 
.^WovarattiBi'^lìffi^arii ae iSKa 'man
g i a r e , . '-^Diciamo subito che qdesta 
la narrano itgiornali americani. 

i A Jackson MiW M r̂ Elisabath Read, 
taffettà da cancro interno, à latterai» 
Imanto senza cibo da 91 giorni a qua-
[atft,-parta, • • - :• • ' '• ' ' 
; - Tatto qubltWhe de^lWiia, fbno^ 3 
fcucehiaì al giorno di vino 'di'Portò. 
i tv smagrita, ma è-lontana dal morire. 
V ' I V - ' 

i *r^medici allungano If-^òrecchlé a si 
Guardano in faccia Tuu l'altro davanti 

r, ^ I 

'4 

jNella loggia, mentre la platea'sé 
affollata, si vedono wenfi persone, tra 

L'udienza' è aperta alle 2 là poim. 
P. ^ ilicafiòelUore dà Jltìtlbra del 

cbijtiflcato pervenuto allfti^^ortbi ' 
, p i pa^pelliiera leggtiSi&i'cettifìcato 

del medico signor Leoni, dal qnaleei 
rileva che Panzacchi Vittorip^èafìiitto 
dai rèklé niaWe, ma noxì taìa da im
pedirgli ai' É̂ÌéMstbèê  al aibattlmenti, 
che peraltro >lèv emozioni pròb^ibili, 
dalle udienze potrebbaro danneggiarlo 
aggravaridpl b)i»î  j . : / 

jl P.iM. e gli avvocati non hanno 
hul ia^(f | i /d ì ra i^"^: " " 'W-- .^ 

_ Ì>. -^ '^ta Corte ha deliberato di 
diiudarej r inquisito a comparirà, però 
prefb'rìstìo 'di làsBìat-IÓ iii carcere ri'n-
zjcjisè valermi r;dellai facoltà ciie1 la 
IjDgga mi accorda di roandaElOi ft lo* 

„jAM^g4;T>varpiii ri,ngra;5ia la Corta 
arrcBiCT^omo del collegip per la de-
cisione presa). 

ii ilio 
(Segret. dell'Ass, Gen. dei Braccianti 
' di Forlì),. >̂ È>, . . . , .- , • 

Ê . —.^vato isentìto che sieta im
putato: per avare eccitato all'odio, ecc. 

M.i - r ^. 8p"o, convintp.dj; questo: 
per quan^MP^t^^HiR^ facó^ero^, rq^ 
sterebbèro sempre, per quanto ragio-

j névoli, anzi per questo^ lettera mór-
i ta ; bisbgna^ ;cl^^istétóa di'"treitta-
j B^entn dì giustizia \i\MQ speciale ìn 
; questo, paesa coi; spcialistiploffrireà 
j tacére. •. •_ ; j - ; , • ..-^. .-..n-->: 
\ Io sono^^pnvìnto cìx^ le protesto 
inuija varranno aireffìpacia delle d»-
ImòstrazibniCjhe, intendo difor,e. 
: 'Ma p^rò-tfon debbo taTOe coma 
isolo in Italia Sì cadai da uq pezzoja 
?qìua, e 1 orocèss! di Ruma a di Man-
jtova eCTèsto •nostro 'lo pròva"n*Ò2#ih 
*1ih^gra^vi8simo>ari-ore di> legiél'afelte, 

coli' inquisire cioò e. per si lunjgo tPÀl-
pp,. gen^e onpsta; ed, innocua oPiiiA^ 

^^^QBSsere d^lla, società, 8|nza pr?-' 
^^*Gr.Ì][,iViF,e con una ritirata da una 
ipaii^.,c<|lj^;,npetffa i^vm* d 

P. Mi le" saprà che. gli accufati 
iannb da fare orazioni. Risponda 

i8'quanto la chiedo e bastai 
. ìM. -^ jQh^ per questo bohié vuole, 

ima ho voluto acct^nnare a una 'cosa 
vera ejfku ciò ho finito.SóparJ in sa» 

Ulto non potessi svolgere liberamente 
fi^miei oonoett|,:che sono la mia di-

i 

•I 

1 

\ S^enta^lei'ora s^egretario' di un' as 
'soctazibne? • 
; M. —• Sì, dell^Associaziane Gène* 
j rab dai Bratìcia![.||W,--" '' 
; P. -^ Segretario dóve? 
i M. —,A;^or!ì,;. •' 
1 ^ P' T7'ip<ÌM)«-scopo, aveva l^asso-
jcùKioba, di pui ejla era segretario-? 

'M'.'if̂ ' Lo Bcbpo di queVl'associasiofie 
erâ ĵ tìd̂  è, per eli à vive tuttavia, l'e-

1 mai|tìpa2;ion'e d'«gii épfiraì nel; sétìso 
f pHj^raohrfloonomico. E prj^Ji^i^eiiita 
jrisptìtto a quesMtìlfopo ad^gli ihtòi>-
di^aati ch'essp siate|im,v^, mi è qui 

' T - ' : -: 
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ecassano, per ra3Rp ft«do il^Véro, 
^dì dare alcune spiegazioni; anco per 
deliiìeare 1* indolo déllft mia cOndoCtâ  
nair incarico di aegf^Uno. Per gli 
fltudii di sociologia che ho fatto, e per 
|.a flrfié b8ps#^naa nella Vita délk'foVtè 
Bomagna, dovè la questiono operaia 

,«i cpmmp davvtiPf^ %, pe^jsìona da 
tutti anco i più miseri iàvoratW^^lfti 
sono accorto di una cosa. Il capitala 
é in perenne, conflitto col lavoro; ma 

yttoti sólo qtlifesto è v l l W l ^ à che le 
iorti sono tollerabili; apche quando 
'tìon lo so^M^più, 6i determinano la 
^splosionf gètìeraii di protesta dei la
voratori cogli scioperi, qhe flWflono 
•colle 8j|M*» oppressioni. Fin^,)|uVpir-
rtìljbe cfi« solo negtì scìopbH ail'<)gó|.^ 
rato toccasse (a peggio: mail Quando 
easca un lavoro, si prosontano gli àp-
:pa!tatori e lo assumotio ad ogni coato 
tnaì rimettendoci, pei;>qì3antó lìJ.i^ii'P 
«llT èontrètto, poi si rifanno ètunprà 
sulla schiena degli operai, i quali a-

j^Vranno iqueììa ni«r(i6d6 che fa meglio 
^ l'interessa deglBiftpijaltatoril 

Ih ^u^stf^WPSìEfitwitamentodoi-
l"uoìtì^um|to»t»,;gU app^ | |^ r i ,8en-
sa lavorare, 'hanno tutti ì vantaggi: 
c'è, 6 non potrebbe non esservi| ia 
tìii iièi'éma sociftie ,a base di pluto
crazia, c'è, ditèllo, la legge *a tutto 
favore degli ingordi appaltatori, IR 
•quale permette loro guadagnila par
te do! governo e lancia ampia^BcoJtà 
a'questa varietà di vampiri del ge
nere umano, di tratteno|^si qufiî iajsi 
dividendo, di guadagni sugli op^rai.j;^ 

^| |j^8cito lino dal 1882. dalle Glo 
' ' \tito, rivoluzÌ9riario^:mÌson.dato 

OìT'eQore allo studio di quesW fatto 
•per ^ed^r.^ in, quahmanierafosé^ ma
glio àali^di distruggere IMnsaai^bila 
1ngordi|iÌ^d8i: un lato o, dall'altro;! 
dolori. Tè miserie, i lacci del lavoro, 
per vedere come per via di una ri-
•volussione pi »,eniBse injanto a condi-
aionimen^dure. -^^^ -̂ ^ • 

p. '—Ma voi còsa mfeèndeta ftér 
rivoluzione? ' '̂ ̂  

Mia. ~ Edco, io KiJ intéso J ì , dar-
^ 1 , a quella rivoluzione pacifica, che 
può, anche nei limiti possibili ad un 
sgoverno come 1* 
•condizióni dèlia società, tjfirre il nai-
^@ro lavoratore dalla immane lotta a 
cui lo spingo 3 corpo a corpo colla 
fame, colla prostituzione, col delitto, 
jSoileVArlp dallo asprezze del sentiero 
^spinoso serbato all'onestS^^^peroso, e 
^odurlo al godimonto dei vantaggi 
fohe gU spettano. Questo à sempre 
fatato il mio sogno, e nella Bomagnaj, 
idoya la classe operaia à tutValtro che 
on gregge di pecore, il; mio sogno si 
,poÌeVB trkdùrrè in realtà. 

Ma-:pe|;cMn|ìa opno^ciuto corno a» 
procedeva noIrAssoc. di cui ero so' 
igrotario, io vorrai che fosse data let
tura dello Statuto deirAssociazìone 
'tra-gli op,erari braccianti di Forli. 

fp. ^ S^ì CFodetoquolii lettura por 
'V0,s,j^|ce3aaria, io non ho proprio 
"OuUà in contraria, 

t u c*̂ îc- leggo *4̂ ue3to statuto che 
é quello di una calma ed operosa as-
laocià^ione^di^'ooopóvazione e di'mutuò 
soccorso insieme con una Jierfett^ 
seleziona materiale e morale dei soci 
in ordine^ al trionfo delINigutìgìianza 
fì6i diritti e nei doveri, .èì:capisce 

uanto doveva dar sui nervf questa 
^accenda agli appaltatoi^i). 

P, -*. Ed or& queéta rassociazione 
•e con questo-statutot quella in cui 
•aravate segretario 7; 
, . M . — S i . ,.. . ^ - ^ • > , , , • .-, ; , . . , ^ „ . ; '"• 

P. ^- E' 8' vòstra cóghiziòpé' che 
^quoBt'assooiaziòrie abbia tnai irasfór» 
noato il suo ̂ tàtuiò? ,; | - • 

M. — No, K«»S50,ciazioiao ^m^% tut^ 

% - ' • 

-•-• Uor^ perèhé io clèdb ' tìhé'*'ir MW H 
costituita ad^onta della mia assènza; 

suo fitaiuto. j 
P, — Sapete del Cohgrtìsgo Ahé-

I.JM. 4» Si,̂  »ò^^so bónlsaìmo; ^uOÌ 
-. C^g''^88P|fti,;^4tMftiziur|^,^^^^ , 

r . '^ Ohe Gongresijo era? * ^ 
.e M. -4' t o ' d^ès ora, %% biso^à'^rS 
eromottere alcuno, ispiegazionì. Doed 
l'82 si^mà^ilbstaroàB:alcuno diifered-
ZO tra i socialisti circa la scelta 
dmlU via òhe più piratìcamenie ed u^ 
manamento insiòme avrobbo condotto 
ad un più piròntò VOiiJuifoyòia' coriMî  
guimeiito dell'idoale "vagheggiato. Ed 
fn quel camM di cotanto vivo fer-
tne)atOì aiièWm ho creduto dì dovérr 
mi lèvaife. Allora la^.ciìia^aÌitWtà di 
giovane cho étudia, Màhiorato épme 
sono delia verità è delta giustisiache 
nò deriva, la mia attività di studioso 
e dì socialista, mi ha suggerito «ri*!*, 
dea, per me cosi splendida, dì trarrò 
le masse, sunguinanii nella fitica ó 
^òoV r̂è aììo^PoBo collaiJ^edaV mo
derno servaggio economico; e ciò me? 
diftiote UD^itfasta orgarii^Zasiòne. Così 
1 mttlLr^tf||i ijavpraipri, produttondi' 
seredatìMBIti'in uno fitesso 'sontieró, 
con un'IFsttliffabìle aspociasioorFin-
tendènti e ti» mexzij.ay î̂ ebbero potut%| 
iiàporai allo tìffutt^flàentti apadroneg-
giante, irovaro neWa bilancia dulLà 
loro stìrtl non il solo'ciimulo dai male 
ma la congrs parte di beni, insegna-

del lavo'ro a chi ai pasceva a loro 
epeSfl nell'ozio, tì detsiminaro in Ita-

'̂ Hàmii %iflMta'écòdbmrco dà* seèuirs^ . 
^er sciogliere in questa fase evcdà^** 
^iva il disastroso probUmft; che tàhto 
gli-affanna.,,^, , ,. : : i * t ' •V "i 

UÀ io ohe piJre vagheggiavo questa 
vasta organizzazione di lavoratori, non 
poteva a tutta jsrida ammetterò 
W^W a ^tù'BóìtUÀis^; dìItkcVàtb 
^00^'eroi da.'ièolWJJaift'i^^'* ìcoh^idWs 
anche UD^po' confuse, mi ;SOii dat*^ a 
faUtì un e^pepmento; mti il mio con
cetto ora ben vasto e poche le forzo 

I di cui sì poteva/disporre> ilaóto.-più 
iiraiii poss'oui m un ìi^^ pgp interessare in^t^ualchai modo 
Italiano, nelle fluttuali ; | | govesao oocorre?*r% ii.voto di molta 

associazioni di lavoratori. Per tuttociò 
*^ ho creduto profic'uo 0 necessario 
id'ijttijóttermi in ra|^zio|ie con quanti 
tfociaMstì mi fu po^ibUs tanto deiri-
taUai óhe,4eir Ejteeo.... 

t fconhnua,) 

, . - r , '-: , , •: - • ' - • - - i r 

l i^cDiMo» torna accennale al 
timore abbastanza fondato che,Jn 
occasione delia rioaovazìoiSe tó* 
ràlleanza cotrjapjìtenze centrali, 
'^; ministro 'RoBitàiit .stipiili una 
onvenimfle, eQntenenl;e. la, rinua-^ 
là, mi 4sDÌra|̂ oi]ii.na2ioniìU.. . 
M Ogni 0 }. ,, ,.- -„ . „_ , ,ale rinuMì^ à 

^WltM la èotte^ cHe « b S i ^ còa-
yenzìonè'&FiSd^^ per la rltoizia 
di Ronia. 

Ma che -dire di ministri che 
permettessero taU^Wfiunzie. 

-> 

f mo il fiume J'ara, capilo 
J una Sortita fallita e risti-

W^oiJ dû  cspstanl fa t̂tî prigionjeri. 
Durante il combà^^nanto alla frontie
ra, le truppe re|bmritoreMearebbe-
ró'"'Hm5iBta é/ètiatriei pĉ flivlv•"--̂ •̂~ ' 
Vl'W^e'^f ©.--^ F̂u :putìbÌiMffe'̂ -Fa 
Cérrispondenza diplomatica degli affari 
della Orecia dal 2 dicembre 1885, fino 
al^aag^io 1880. 

. . 

Si 

IftoBP^^ 7, ore, 8.id 

- ì t i ^ 

. . - • - 1 

r lEJffticìpàti aziortìbtt della i?tìs-
è^ka^ St& i0 ^ànxnm e frati-
èhetti, abbaridotóhf) il giottfàlè 
stante, r indirizzo dei Toracca; gii 
lasciano uUi^lempo per trovare 
nuòvi azionisti. Parlasi di fondere 
Eassegna Q Staìnpa. 

•— La /?«séifiiàchiède; |)ér Na
poli il mutamento di prefetto. 
— Deprètis, è indisposto;, hré-
desi debba#giiàrdare la partenza 

/^^JJurono sospese ttittflf grandi 
manovre e&tive. 

7- -
t - < I -

IBsmMlM©,,®* •— lari verso; ^̂ mezv 
zanotte, la plebaglia sì rec^ dinanzi 
al Club degli operai consérvàtoVi, e 
al *01«Ì> oradgista:^ teniò fiforz4^**1ò 
pprte. Gii assediati tSi'aironò dalle fi-
nmtre. Un morto è 36 feriti. / 

Xa polizia l'ìatabiUÌ'ordine./Bicesi 
ohs la plebe aveva intenzione di in
cendiare i due otùb, 
. • I^0ttdr.«,.0»^—Vlttlro fatti cento 
arresti a DubUnô  in seguito ai disor
dini della notte scorsa,; tutti fra gU 
iodivìdui riuniti al C\nh orangigts. Lo 
Stato di tutti*! foriti è fjoddiafacente. 

l ioaadre , «4 -^(^j^éS poro.) Vsa-
néro eletti 187 conservstioM, 43 unio
nisti, 88r ministeriali, 39 ; pai^naliisli, 
Goschen fu battuto ad Edimburgo da 
Buchanan fainiyteriaìe. 
, Dilko non fu elètto a Cholsea. 

F.ZON, Bìvettùfe. 
AKtoNro STSÌTAKX, Gerente respansabile 

. (AGENZIA STEFANI) 
• . . . I " , • , • 

IPa^lg i , !©. — CAmara--J La di-

cereau fu chiusa con̂  voti 309 condro 
S43.?Mcbiarasi l'^r^oriza coo^voti 30t 
coltro 257. La discussione dégU arUn 
coli è rinviata a giovedì. I pàiriìgiani 
a. gli. avversari dui progetta dimostra-^ 
no eguale animaziond. 
• Alik fitì^; ddlÌWfe4aé̂ tW si.dp^fovà 
ilurgeaza sul progetto dobprestito di 
-.Parigi. ^ , . , . / i- , 

l^oik»^ fi- *-*'Lo sci operi?. J tarmi-

0 DI SALO' 

(t̂ Bgo di Garda) 1 -

di. w^m 
« 

/ 

nato, gli operai ripresero dappsrtuttio 
il lavoro senza cofldizJoni.- • • • 

. -

I - " • ' . ' " l i : . — . " ' 
> ' il i , ' -

Depretis è nuovamente indispo
sto. Tuttavia, se il male non au-

enta, egli lascerà definitivamente 
V -

dare à ContrexevllleJ .yuestarino 
non passerà più pei Ceni$i0r ma 
per il Gottardo. L*òn. Depretis ri
marrà -ft; Contréxeviile^i^iìrto alla 
metà d'agosto, poi andrà a Bel* 
lagio. 

Confermasi che por ora_^ t̂oti* 
verrà !fatto alcun cambiamento hil 

tgove'rtio ; nessun segretario^ genb^ 
rale verrà nominato, Tutto MT la
vorò del ministro deli' interno in 
qXlégtil: gi6M^ si. llhiiterà adl*ui# 
pìccolo rQÒvirftento' prefettizio)'All-
cuni' oonsi|l!éri del^gat^'i^err^nno 
promossi prefetti. ' 

'TftirSiao, ©. ™" l! Principe Qirolà-

dalla PM^ipessa'Clotilde %(jh cui rr-
partì per Moncaliori. 

t!I@Mia£!&€€», fi* ̂  Oo& un 4ìuì^rafoi 
diretto ali' iatiero ministero,' Luitpotdd 
ne rifiuta le' dimissioni rilevando i 
meriti d'ei ministri, esprimendo piena 
riconosc'eoza'e-.fidueia. 

SawcBBBS, ®» -^ E arrivato il co
mitato pàrlamentara per Vinchtestfi, 
sulle ilpipwi del %. Collegio di 0eao-

1. Domani commclerà ì propri lavori. 
--' - I n S p ^ g m s ^ - ' •••' ••• -•"•-

iJfatìrW, 1 ,̂ — Si é tentato di in* 
cendtare il ponte o staziona di Eiotaio 
nsU' Estremadura. 
:, .Sl^^spS^g ..©».,--•. Là ;Camerfò ha in-
Qompitit^itliìscussiono: detti lista 
civiia. — IL ̂ Senato respinse raman-
damonto riguardante ta convenzione 
anglo-spagnuola. j 

' ; Ii£ firl@ 

È'ai^ertò il concorso a tutto 3Ì Lu* 
^Wi, j;i&lffàsÌo'^dt. ^@€lé©-«)lil--
fmsgglft-.C^^aide^Éo .p^r Î Kti t,g|l 8̂^ 
biiaiui (1725) retribuito collo .stip.^a-
diod^ lire 'i300 nette darR.. M, 

Produrre domanda coi documenti 
d'usow ^^ servizio da assumersi ^B. 
giorni dopo ricevuta, dall'eletto la 
Bi^^teoipa?ion0 di npooina, è regolatù 
4oÌ.Capitolato: ostRusibiU nalja Se*̂  
greftirÌÉi Comunale. ; 

M«derno,.lÌ Gtwgrtto 1886; 
' ÌVSindtitóO 7. 

IpiPteeaa^Ic m 
'.-i -4 
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da Pietroburgo : Tutti i giornali ruslr 
4isputonoJa\qLie3tiona bulgara ;'86m« 
èrano iredero, ctòia;:situaziòne^^^ 
tijgrave. Con 'finta ingenuità, dica il 
Éàily î êtxìes, fUnnoViDàinrcara che ogni 
perìcolo sarebbe rimòsso ss la Turchia 
st irisolvessiefi'-: pr6clamare'*(Mll5'adén-
za di Altìssandro[eja.sostituirgU uà 
personuggjo nel quale jia KussTa î ón 
sarebbe oboltgata a veSere un nemico 
•ìmpiacabi.te.̂ ÉJ -̂ • •--:• "'••'• 

Pmsse.ihAkda, Cettigne; ! tùcchi, oir 

••' 1 ^ -• _̂ TL r '.^ ^•fl 51 ̂  

PIAZZA FOR̂ ilTÈ B: 
i TSÀtHO VERDI 

«l'®r® per ogffòtti" di;Ciiirurgia dea-
tistitìa. Per denti e dentiere m oro 
gì ai lo e biaVìco ed U 

I ' L . • ; ! 

^*"o0mposi2iòne, 
tutto conjnùovO^jistema ' ' 

• ( 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
studio resta aperto tht'ti i giórni da 
mane a sera, i 

fELEFomm 
- -•Ifl-tL". 

Oodaiiinsft 

» ^ 
'] , ^ 

.3= i'.'^ 

Oltre alle spedizioni air ingrosso 
vendita anche al minuto di 

- -ÌLI 

liòeta, di feltro! bassi 
di. tela, detti di tutto 
lied e òhìari. 

uì fusto 
loscî  

> I 

mm PER ww 

BERRETE,DÌ.SETA, eccu^^r, 
i%ssumonó commìssidtii' per<Ìoi 
i musica, soc^e|àgintìa3tìèiÌfp 

.4ì9 municipali, pa^pestri e bòschij 

;'ffa-wlir̂ osm qumdi-coo jTÌle'raia-
i iss lmo: r i^psir i i i lo per .r&> 

^CQuireiste, •• •: ^'-'^^v --r ,,->,'....r-
•irf, 

.-•• 1-. -li ^ . . :=,••- "^ - - - 5 ^ ' ^ ^ : 

minURGO BI VÌENN. 

Specialista per otturature dl^Deai 
Applica li^M^i e il€tiill@r<@< 'Se

condo la nuova ìnvenziono 

ALLA! COSTA KAUQUA 

'^^1.: 

' ^ > : 

' r ' -

'-' %. 

(Anno W dfksereM) '• 
Queste a<;qisQ ai distinguono dallo 

aiftro rivali" t^r^ la quantità 'CKPGS» 
Idrogeno solforoso libero che conte 
gono assono di una efficacia sprprl 
dento per ta cura deU& malattie cr& 
niche della |?e??e (deririTO^l) special
mente delle e»7?̂ î no^t^febbnU, gua
riscono il sisiuma Unfaticù. glanditlmet 

«disordini ùeìVapparato genito wn#; 
nano (mesiruaziom trregplanj capari-

molte altrf forme morbose del^aM* 
éosa polmonare^ Contenendo tii mìni-
me proporuom mlt d% calce sono^ lot-
ferate anche dagli stofnptchi p^,^~ 
bolu Si^usanp vantaggiosaKoente an-
Che per tìSo esterno per curare la 
cute affetm da erpeti croniche. 

Stanze con polverizzatori e pepala. 
respJrazidWde! gas. Medico alla tonte 

Le/vere Acque Solforose RàihoHan 
portano in rilièvo •isutle.bostifsti^.jll 
dicitura.: * C ^ . SOl^B'.'p&i.ìJ. -S-.a 
sopra il turacciolo una fascia di cai 
colla ^seguenta scritta in Rosso 
equa JSpif. RffnofUna, Casta d'Arqui 
e ia fìrra#;tìl 2>ies(e. 
--D0(iosito3*;g«n9rale por l'itaiìa- '{.,^^ 
scluso il Vaneto, ; pergamo,^ Brescia» 
Ferrara^ Trento, pe^^le quali provia-
Ole ne a rappresentante la farmacia 
Luigi Coj'n f̂tò ini Pàdova) presso A. 

.MANZONI e O.^ftliìanb, V<a Sila I d ; 
ffóroa, Via di Pietrai 91-', Napoli, Pa^ 
ì'itzo dòl Municìpio. 

-È 
-a 
- F 

' u e r ' < r I 

•V 

'^:ì 

S'*^fe.S^^'*'^^^ f^r^acièta, i 

'S, i. 

SAPONE di cairàtìie 
^ 

yt i 
SAPONE di''C»traiije alla glie. » 1 
SAPONE bonzoico'' . - ; -. r * ' Ì 

in,(l"mffî a (Boemia) 
Alktàdier Ring, IV;j2Ì/ : 
SAl̂ ^NE ^i^aéle; . . . . 
SAP.ONE ftìmciito . . . . 
MÌ^ONjE dVP̂ bà . . . .; 

i^^SAPONÉsbifoteò-'-'r ;•-•.. 
SA POME alla vaseJUni-'/r 

1 ^ 
^ -

si Z'f\X. tuorlo ir ova 

a , . . .^ ^-
m. asiicieriiaau-lfcti® « 

Vendita esplusiva per tutta Italia Jl. SSa«?-«>§s| 
40.; Roma, via di Pietra, 91; Napoli, palazzo MufiiSî '̂aTo 

. i • , ) , ' . - • ; , . :. : I--IÌ l i '<!.•:'-ìi i ' J < >.i • : : • • ' • • \ i ;• ' • i • , , 
• I r - • j ^ ^ • 

© € . , , Milano, via della Sala, 
• -InPADQVAnfIlab wHm-

^ii^ì^éj.i. 
^1 

.\ ì±L - ' 

L B ^ T - ? ^ ; . 

- ; i 
- 1 h * * 

-Vi^JS 

r*. 

V^j^ ' ; ^ • . 
• ' • . - ^ 

per Senapismi 

n' 

.- \ 

*.T4 IN TUTTI O L I O s p i t a t i 
E]0 IH VJBNDITA NìiLL'UNlViiRSQ INTJEHO 

i • • 1 ^ 1 , - 1 

IfliiisjfiQsatilê Delie;iamìpliejed ai Viaggialori.̂  
< ( 

- ^ 

- " I 

come Qoicix^iijnLa 

CARTA RtoOLLOT 
qhe i soli fogli che 
Irasvorsiilniente ^ 
JhannoliTfsonttÒî  
^ipieata intignatura 
in rosso, i 

1. ( 

m 

l i M 
> 

- - v ^ 

i 

. ' ^ t ' k i l^y::-:-^'"^^"-

I - ì 

*- - ì' 

ri 

i f 1 ^ 

• i ' V 

Si 
- I 

V ende 
in tutte le 

3? 

1^ -

quando iiUcapelii sono tìaduti buona notte 
a tutliV.pon c^,Plì(ÌiTimediill,.; 

Ma sì i))!*!̂ ' evitar^ Ja cadut^i^fortifìcaa-
dò ì bulbi auaod§4 capelli cominciano a 
cadere; e < ò̂; siVottìene ikcilmente fk« 
cendi'udò del BaÌs£ÌmO|0apilIa»'e del dott. 
«Gfra^és. *t-' La compio îzioffèl'di questo 
è;;taié^ cbe non presenta alcun pericolo 
per l'uso. esterno. 

* ' laeoiB l i l r e Ci 
all'Uffifiio .Annunzi del Giornale Xa Vene 
•*ia^è;^*& ';t?: •427C' ^à i?|.gM^ìWa^ par 
pacco postale lire B-Sfiil. fti#:fi^r 

Depositi ih lPatìó^.«&, pressÒ^jAmmìniatra-
zione del giornale Jl B(^cchìglÌoni^e.,^i^Q il 
B\g,.Bxdijavelli profumier© klì'tjntv 

*%—afV*ti^m 

mmm mtuit 
Zi, AteDae'Victoria 

TJ J L 

st 
!• I a I ' 

t.#l!» 
i lTi ' -Tir i i ' i f -

^ • . - I 

• ' . ^ ^ ^ i 
= ' " E 

" 1 * : 
' ^ ' 
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r-? 

' V 

'•}:, 

• . 

S-

^^Li.^ 

versate 

••vm^ 

-w/ • 
JCLf 

^i^f^-^-. 

• ^ ^ , " • / -

Inonlma. col»càpila]li,.di .,__^ ^^^ ^„,._ ^ 
fE-istente coma àa Èiìancio appr^^^^in AssorabiotìJ^snerfllo dògli Azionisti dftl di 94 maggio 1886)-

^ c t e t à c o s t i t u i t a c S W % t i o ì ì g e n n a i o 1 8 7 2 , TOQÌU d e l N o t a i o B a s i d i ' J ^ d i v a ed a u t o r ^ ^ f a c ò l D e c r e t o È e a t e 2 5 g e n n a i o 1 8 7 5 , r i f o r m a t a e o a V i s t r u m e n t i 1 d i c e m ù a i n k i 
3 1 m a g g i o 1 8 8 5 ^ a ^ ^ i B a S ^ t r a s c r ^ m ^ i n b ^ ^ ^ J e c r e W W ^ ù g n ó 1 8 8 5 , d e l R e g i o ' T r i h u n a t T c i v i k ^ d i P a d o v a . w i 1 

M ^ # . T i t o l i € l a . | « l | | | | i a * l o B Ì j . ^ ^ ^ ^ ^ • • ^-

a l a n t e e s i r u z ì ù m s e m e s i r a i i a p a r t i r ò d a l 1 8 8 7 , c o m e d a T a b e l l a i n c a l c e . ' -^^ 
t & S o c i e t à V e n e t a p a r i i T j g t e s e e C o B i r u i i o n i p u b b l i l h o i / e n n e c o a t u u ì t a i n P f t d o v a n e l G e n n a i o 1 8 7 2 c o l c a t i i t a l e d i l i r e d i e c i m i l i o n i , d m s o i n àÒfiùO a z i o n i d s ^ L 2 5 0 c a d a u n a s u c u i f u r o n o 

f r u t t a n t i i ! t) °iQ « l ' I a s ^ e r c g i s s s a n n o i o , p a i z a b ì l a i n r a t e s e m e s t r a l i a i P G e n n a i o e a l l.** L u g l i o , 

. ' • • - 4 ^ w 

- r. 

ss^a 6 rimborsabiii in 50 anni mi 

ìvam^nte versitti sette decimi, ossia 7 milioni. 
Nel 18S1, con deliberazione deli^Aasembiea del óì 8 Giugno, il capitale fu portalo a 80,000 Azioni da L. 250 ciascheduna, versate per cinque.decinjì, ossia per dieci mrltonT 
Nel 1884, con deliberazione dell'Assemblea delApicembre, il capitale fu portato a 100,000 azioni da L. 200 ciascheduna, interamente Versate, per l'ammontare di 20 ròilioni 
ipiì utili deU'Esercizio del 1885 permisero la distribuzione di un dividendo del 10 •*!„ oltre all'aver passalo L. 111,111 al fondu di riserva che aoimonta così a L, 967 301 
"Gli utili distribuiti daUapSooMi fra,ĵ ^̂ ^ dvyidliJdi, nei quattordici eserqizl4»^4Ì|^ al 1885 reppreaentano una mèdia annaa del 12 45 "i sul capitale Vìtrlfto, 
Durante ìì periodo di 15 anni U Società V6iie|a intraprese lavori assai iroportenù e sv«riatissimi sia per Q0p del,. Governo e di loiprese pobb'ijhe, che per conto propnS 

m 
i^-^^ ' I l n ^ i B ^ r ^ H ^ 

qmiì uUimeWe linee (140 cbilomeljriya So%t^ Veneta as8«m«^a anche l'esei'Mlio per 20 a^^v " ~ " - - - , - . - , a d o v a B a s s a n o , V i c e n z a • S c h i o , d e U e — 
i ? j è t a r d i r e f i d o v a s i c o n c e s s i o n a r i a d e ì ì a l i n e a C o n e g l i a n o v i ì t o r i o ( 1 4 c h i l o m e t r t , ) c h e è ^ t à d a a l c u n # » n n i i n ; e a e r p i z i o , 
L a S d c i e i à V è n e t a a s s u n s e g r a n d i l a v o r i d i o r d i n a m e n t o e d a m p l i a m e n t o d i p o r l i i n p i i n c i p a l i e i l t à m a r i t t i m e d e l K a g n o . „ ^ 
U n n u o v o q u a i i i e r e i n R o m a a i r E s q u i l ì n o , v à r ì ì l a v o r i d i f o r t i f i c a y J o n i , l a c o s l r ù z i o n o d i p a i t e d e l i e l i n e e N o v a r a - P i n o , M e s t r e P o r i o g r u a r o , T r e v i s o O d e r a o M o t t a e d e l l a l i n e a B a n f t v « r i t n A y i r 

« o n t r a s s e g n t i r o n o l ' a t t i v i t à d e l l a S o c i e t à n e l p e r i o d o 1 8 V 8 1 8 8 0 ' « e n i o a v e i u 
L a S o c i e t à V e n e t a h a c o s t r u i t o , l ' A c q u e d o t t o d i V e n e a à e q u e l l o g r a n d i o s o d i N a p o l i , d e l l a l u n g h e z z a d i 9 0 c h i l ó t t l W f ^ ^ f t t b V e r e o U q u a l e ' l ò a c q u e d e l S e r i n o v e n j ^ o n o c o n d o t t e i n N a n n l ì 
0 g r a n d i a e i b a t o i a o t t e r r a n e i d i 8 0 , 0 0 0 m e , e t u t t a l à c a n a l i z z a z i o n e d e ì i a c i t t à , o p e r e c h e f o r m u n o T a m m i r a z l o n e d e g l i i n t e l l i g e n t f * - . ~ A ^ a p o i i . 

m e 

c a n n o n i p l a v o r i s i n o 

E s s a h a ' c o s t r u t t o i l C a n a l e i n d a s i r i a l o c h e d e v e f j r n i r e a V e r o n a u n a f o r z a i d r a u l i c a d i 3 0 0 0 c t i v a i l i , e s t a c o s t r u e n d o g i i A c q u e d o t t i , d i V e r o n a e P a d o v a , p a l i * e s e r c i z i o d e l l ' A c o u e d o t t o à 
; ^ a d o v a , l a S o c i e t à V e n e t a è e s c l u a i v a c o n c e s s i o n a r i a e d a s s i e n f i e a l l a Compagnie G e n e r a l e des^JUaxiàìpòurVEtranger è c o n c e s s i o n a r i a d l T T S a n a l e i n d u s t r i a i © e d e l l ' A c q u e d o t t o d i V e r o n a 

L a S o c J e f à V e n e t a h a ) a c o s t r u z i o n e d e l l a P i a z z a d e l M u n i c i p i o e d e l i^^fl^eyo r i o n e P r W I i p e j ^ j i ^ e d e t e » N a p o l i ' ^ * 
L a S o c i e t à V e n e t a h a c r e a t o i ia T e r n i u n a g r a n d e a c c i a i e r i a , p r o v v e d u t a d i u n a f o r z a i d r a u l i c a d i 5 0 0 0 c a v a l l i , p e r l a c 0 8 t r u , z i ( ^ n e d e l l e r o t a i e , c o r a z z e , e p e r f o n d e r i a d ì 

« d o g g i n o n t e n t a t i i n I t a l i a , i i v e n d o c o s t i t u i t a p e r t a l e i m p r e s a l a S o c i e t à d e g l i A h i F o r n i , F o n d e r i e e d A c c i a i e r i e d i T e r n i c o n u n c a p i t u l e d i d o d i c i m i l i o n i . 
; L a : S o c i e t à V e n e t a h a c o s t i t u i t o u n a S o c i e t à s p e c i a l e d e l l e G u i d o v i e C e n t r a l i V e n e t e , p e r u n a r e t o d i t r a m v j e d i 1 5 8 c J i i l o c o e t r i n e l l e P r o v i n c i e d ì V a n e z i a P a d o v a a V i ^ A n ? » Ai ^ . t j « » « « 

« s s è h s e It t c d s i r u z i p n a e ì ' e s e r c l W p e r c o n t o d i d e t t a S o c i e t à . . ;^*^ ; ^ ' m a " * ' ^ " ^ » » <*' « " * e e s a -
F m a l m e n t e a s s u n s e l a c o n c e s 3 Ì o n e d i a l t r i 4 6 4 c h i l o m e t r i d ì F e i ; . p v i e c o m p l e c a e n t a r ì e T r a m v i e , o t t i t ì f i r t d o s u s s i d i ì n a p p j f t a n t i d a l l o S t t t % i j a l l 6 P r o v i n c i e e d a i C o m u n i , 
I n r e l a z i o n e a q u e s t o i n c r e m e n t o d ì a t t i v i t à e s p p c i a l m ^ e n ^ t e a i S i s o g n i d e l l e n u o v e c o s t r u z i o n i f e r r o v i a r i e , l ' A s s e m b l e a d e g l i À z i o a , ì | U ^ V r ì u n i t à U . 1 . ' * N o v e m 1 8 8 5 d a v a f a c S f I T ' a l ^ ' C o n s f e l i o 

i d i e m e t t e r e O b b l i g a z i o n i s i n o a l l a c o n c o r r e n z a d i L . 2 0 ^ ( 1 0 0 , 0 0 0 , c o n s e n t e n d o g l i o g n i o p p o r t u n a f a c o l t à d i c o l l o c a m e n t o . ' '̂ *' - ' .' - , , ''" S ^ ' o 
I l C o n s i g l i o d e l l a S o c i e t à V e n e t a , a roeglib s t a b i ì ì r è l o s c o p o d e I l * o p e r a z i o n e , c o H e g ò i l P r e s t u o c o t i l e o p e r e p e r c u i s i f a , a c c o r d a i a a ^ C È 

p r o p r i o c e i & l i m l e i n , ^ % l f & § i i , n i i a v g | | « a i | s l a . 8 ^ © € Ì { & I e . ^ ' * l ' p < » t e 
« # ^ t o w s e g u e n t e i a e n i a e r p r o g e t t ò d i e m e t t e r e i l P r e s t i t o , i n s u c c e s a i v e s e r i e , m a n roano c h e » l a v o r i s i a n o c o m p i l i t i e ( e I m f i r e s é é f t r à t e i n e s e r c i z i o . S i t r a t t a d i O p e r e e d i i m p r e s e f r u t t i f e r e 

a c c w r a t s n i e n i e s t u d i a t e , a s s i s t i t o d a l a r g h i s u s s i d i , e l e q u a l i s i d a n n o i n g a r a n z ì a p e r s o m m e i n f e r i o r i a l l a m e t à d e l l o r o c o s t o e f f e t t i v o * 
"%s^ ^ é h à i M ^ n i %-piìt&is®T^0 s o n o c o m b i n a t e p e r m o d o c h e , m e n t r e n o n d a n n e g g i a n o l ' a z i ó n e d e l l a S o c i e t à V e n e t a , a s s i c u r a n o a l l e O b b i i g a z i o n i i n c i r c o l a z i o n e u n f o n d i ) s e m p r e p r o p o r z i o n a t o 

d i - g a r ^ M i e r e a l i . " • • " • " •'•"•.•, - •". • . . ' ; . • • . , . v . 

.gaaildfòi, ®|gre I » g a r ^ M l ^ ' a d '-Ì 

1 . 

ì 

" • • • • i r = : ^^m 

^ d é t ì à ; ' S o c i e t à V e n e t a ^ i p e r i m p r e s e é ^ f i o s t r u z , P u B B l . è d i L . 2 Q , f i O O , 0 0 0 d i v i s p . Ì Q 3 S e r i e ; l a I . e I L S e r i e d M : 6 , 0 0 0 O b b L . c l a s c u n a e l a I H d i 8 0 0 0 
Le ohlìigazioni som da lire 500 al porialg^j^uttanti iV&'OiQ netto d'impo§Ìj^ di Ricchezza Mobile e di Circolazione e di qualungue altra futura. 

E s s e s o n o a m m o r i i z x a b i i i a l l a p a r i i n 5 0 a n n i a c o m m c ì a r e d u i l * a n n 6 ^ ^ 8 8 7 m e d i a n t e e s t r a z i o n i s e m e s t i ; | j „ i , - s e c o n d o i l p i a n o d ' a m m o r t a m e n t o r i p r o d o t t o a t e r g o d i c i a s c u n a O b b u ' g H K i o a e . 
G i i i f ì t e r e à s i s e m e s t r a l i e l e O b b l i ^ ^ a z i o n i e s t r a t t e s o n o p a g a b i l i i n P a d o v a p r e s s o l a S e d e d e l l a S o c i e t à v e n e t a e i n o l t r e a M i l a n o - G e n o v a p E o m a , ' J ^ o r ì n o , N a p o l i e F i r e n z e * a U S S Ì t e r o 

B a s i l e » , G i n e p a ^ Z u r i g o e 1 ^ l | i e 4 e a l C a i n b ì o d e l g i o r n o d e l l e l i r e i t a l i a n e . ^ > 
; : 4 f e e ^ ^ . p , u b b l i c a z i o n i p e r i l p a g ^ m e n l o d e i O o u p t ì n s e d e l l P O b b l i g a z ì o n i e s t r a t t ò s ì f a r a n n o i n l t à l i a e d i o t r e g i o r n a l i s v ì z z e r i e d u n o d i T r i e s t e . , „ , 

. A p a r a K i z i a d e l l e O b b l i g a z i o n i , o l t r e i l p j a r i m o n i o s o c i a l e , s o n o a s s e g n a t a i p o t e c h e e p e g n i s u d i v e r s i e n t i p e l v a l o r e CJ!*.pi|iB^Je a c i a s c h e d u n o d ì e s s i a t t r i b u i t o . 
I i 0 i p o i e < h e fierviranno d i g a r a n z ì a g e n e r a l e a t u t t e l e O b b l i g a z i o n i s e n z a d i s t i n z i o n e d i s o r t a , p e r c u i l u t t i g l i o b b l i g a t a r i c o n c o r r e r a n n o s u l l a t o t a l i t à d e l l e ^ c a u z i o n ì c o n n a r i t à d i d i r i t t o A d ì atnAn 

—— 

'^WJ 

BJCS Ipoteefete p e r l e ni. a^-iéel ^©llft p8'©seaat© jprlsisaa Bsrl© sono costituite sui beni seguenti: 
aj Ferrovia OoneglianoVìttorib . . . , , ., \ . . . . . . 

Cividaie Udine ' . . \ . . ., . . . , , . , . 

fT/^*? 

6/ 

f) 

» Camposa.ropiert) Moatebelìuna . 
» ^iJ,*^.* Guastalla Suzzara , , 
» Glifdovia a vapore Bologna Imola 

)Case"\ih"Roma/' ., . t^ is^ ;. .. . . . . ^^•.-mm^' 
) Fabbricati diversi a Venezia^VittQrio, Treviso, Udirie e Fadova . 

Oh. U 
» 10 
> 37 
» 44 
3. 31 

L. 2,000,000 ( 
» 700,000 ( 

i . 

L. 1,000,000 
» 700 000 
» 1,300,000 
» 1,500,000 
» 800,000 
> 2,700.000 

L. 8,000,000 

W-

- I 

^Stà:'-
éì" Va G u i d o v i a B o l o g n a - I m o l a v i e n e i n o l t r e c o n s e n t i t o u n d i r i t t o a l p e g n o s u i r e d d i t i . 

^ D o p 6 ' c o m p i u t a ; l a l i n e a B o l o g n a B u d r i O ' F o r t o r o a g g i o r è c o n d i r a m a z i o n e a M a s s a L o m b a r d a p o t F P l f m e d e s i m a e s s e r e g r a v a t a , S e c o n d B ^ l a s t e s s e c o n v e r u ì o a i p a s s a t e c o n l a P r o v i n c i a ^ ^ d i t B o l o g i à a 
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kUBHmduVHOHMLWl lUUtaABUU ^v:.-h ;̂:̂ :̂  

Anno 

•^m 

1887 

1888 

1889 
I \ 

1890 

1891 

# 

y.. - • . . i_.^«JJ 

1^^111'fi? 

1894 

1805 

1896 

Sem 

1" 
2° 

fl« 
2" 

ì4^ 
2r 
i" 
T 
1° 
0^ 

l** 
2° 
V r . 
1° 
2" 
r 

,2° 
V 
2° 

-. - ' •- ' 

• 17. 
18 
i9 
20 
21^ 
•22'̂  
23 
24 
25 
21 
22 
23 
25 
26 
27 
28 
25 

.26 
28 

• 29 

Da 5 

4 
r 

4 
-M'i' 

. 4-

. 4 
^r- ji^'r 

4 
• 4 

• 4 . 
5 

..= 5 
5 

X 1 

• "A . t 
5 
5 
6 
6 
6 
6 

Ammortiz 
zanlento 

18,500 
19 000 
19,500 
20.000 
20 500 
2Ì00Q 

j _ \ I ^ I I 

21,500 
22 000 
22 500 
23,000 
23,500 
24 000 
25,000 
25 500 
26 000 
26,500 
27.500 
28 000 
29,000 
29,500 

Padova, 26 Giug^m 1886. 

Anno 

18971 

1898 

1899 

1900 
» 

1901 

1002 

1903 

1904 
, » ; . • • 

1905 

1906 

-. 

i 0 -

1^ 
2" 
1° 
2*' 

2* 

2^ 
1« 

1° 
2*» 
l*» 

20 

Dal 

1^'.-; 

• . I 

m 

31 
32 
34 
31 
32 
33 
35 
37 
39, 
4t» 
38 
39 
41 
44 
41 
43 
45 
47 
50 
47 

,^ . • / . I:./: I- _ 

i ^ ' * , , , . 

6 
6 
7 
7 
r ^ i ^ ' 

7 
7 
7 
7 
8 
8 
8 

> 

8 
9 
9 
9 
9 
9 

10 

Ammortiz-
isamento 

30,500 
31,000 
3-2,Opa 
33 00Ó 
33,500 
34,000i 
35 000 
36 000 
37,000 
38,000 
39000 
39 500 
40,500 
42,000 
43,000 
44 000 
45,000 
46,('0O 
47,500 
48,500 

^ •: t 

Sem Dal 

: • * .--l-=i'^. 

• ^ i 

vW'^' iv:̂ ;r"iì 

f:^ù 1.^, 

54 
52 
55 
57 

6t 
64 
62 

69 
67 

74 
73 
76 
80 
79 

•i - , . • -

Da 5 

>^"S^:^i''>;vij'^: 

10 
Wi 

10 
11 
11 
11 
11 
12 
% 

1 
13 

13 
14 

yJki\ 

r^.-r^.--!. 

14 
m m 

15 
16 

Aminortiz 
zamento 

\ - I 

_ _ ^ 

49,500 
51,000 
52.000 
53.500 
55,000 
56,000 
57,500 
59,000 mm 
62 000 
03,500 

.b.65.000 
"^67 000 

68 500 
'• 70 000 

72 000 

^^^5 500 
77;500 

. 79,500 

ìi-i 

ŝ  

Anno 
I I X 

1917 
» 

1918 
j 

1919 

1920 

1921 

1922 

1923 

1924 

1925* 
r 

1926 
» 

^•r-. 

Som 

-^••/ '-.•.ff^' '>^. 

2° 
ir 
2° 
1° 
2° 
r 
1 " 

2*» 
1° 
2° 
l'̂  
2'' 

i" 
2* 

Da f 

' I . -

» i -

1 ^ 

y-.^ 

83 
81 
.P6 
85 
90 
94 
94 
98 
99 

103 
103 
109 
109 
i l i 
115 
116 
122 
122 
129 
130 

' 3 - : ' ' ^ -

Da 5 

1 -

16 

17 
18 
18 
18 
19 
19 
20 
20 
21 
21 
22 
22 
23 
24 

Ammortiz 
za monto 

- - ' 

25 
25 
26 

81,500 
, 83,000 
85 £00 
87,50G 
90,000 
92,000 
91500 
96,500 
99.500 

101,500 
104,000 
107.000 
109,500 
112,000 
115,000 imooo,. 
121,000 
123;500 
127 000 
130,000^^ 

Ammortiz
zamento «n 

133,500 
130 500 
ra,oóo 
'143,500 
147,500 
150 500 
155,000 
158,500 
162,500 
166,500 
170,500 
175 000 
179,500 
.183,500 
188,500 
193500 
.198,000 
202,500 
208,000 
213,000 

• I i -

t-i. • 

• \ - - r - ^ 

I ' I ' 
I I g L 

I l Consoì:2Ìo acquirente del je_f©,000 ' .Ioni 5 ^^ IL. S,004>,ll«IO 
•'•ì 

«liiSllRi t°- § e r i © ' 

della Società Veneta per Imprese e Costruzioni piMlicHe. 
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